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Il Governatore della Regione Lazio interviene sulla nuova Riforma Costituzionale

«Ci sono cose che Roma deve e può fare meglio da sola... dandosi leggi proprie»
L’intero Paese deve impegnarsi ora a sostenere in pieno questo progetto

Storace: «Capitale più forte,
moderna e pari alle altre..»
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La realtà del “Polo Turistico”
Protocollo d’intesa tra Valmontone, Provincia e Università

Sopralluoghi e preventivi
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Contattateci al n. 069701507 oppure alla
e-mail fime@uni.net,  illustrandoci le Vostre
esigenze Vi risponderemo al più presto!!!

di ANTONIO CAPERNA

ROMA - Una Capitale più forte, moder-
na, alla pari con quella di altre nazioni
europee. 

E’ questo che vede Francesco Storace,
grazie alla Riforma Costituzionale
approvata di recente dal Consiglio del
ministri, che porterà “a una rivoluzione
rispetto al passato”. 

«Vorrei che tutti si sentissero rassicurati
sul futuro di Roma, che potrà darsi
leggi proprie. Ci sono cose che è bene che
la capitale si faccia da sola», ha sotto-
lineato il presidente della Regione Lazio,
nel corso del Convegno “Ricerca e
innovazione per la competitività del
Sistema Italia”, che si è svolto nel com-
plesso di San Michele a Ripa Grande.
«Inoltre - ha aggiunto Storace - se la Capi-
tale potrà legiferare liberamente è meglio
che la riforma in questione la decidano
i consiglieri della Regione Lazio, piut-
tosto che deputati eletti in altre parti
d’Italia. E’ chiaro poi che il sindaco
del domani avrà poteri molto più forti».

Sul ruolo di Roma come centro impor-
tante a livello europeo si è soffermato
anche il primo cittadino, Walter Veltroni,
per il quale la Capitale «è pronta per acco-
gliere il progetto Galileo». 

La scelta di localizzare le strutture
dell’Agenzia satellitare in città «porterà
moltissimi posti di lavoro. Non coglie-
re un’occasione del genere significa

perdere la sfida per il futuro. Optare
per la Capitale farà bene anche all’Ita-
lia - ha evidenziato il sindaco - ma il Paese
deve impegnarsi a sostenere questo
progetto. E’ scritta nell’identità di Roma
una forte propensione per l’innovazio-
ne tecnologica. Ora spetta all’Europa deci-
dere e mi auguro che la scelta non sia il
frutto di un baratto con altro, perché
ciò dimostrerebbe la mancata atten-
zione per la capitale».

Sia Storace che Veltroni hanno poi
ricordato i risutlati confortanti che il
Lazio e Roma hanno in tema di inno-
vazione e competitività: presenza di
numerose sedi Universitarie; 130 mila
addetti nella new economy (il 10 per
cento di tutta Italia) e 18 mila imprese del
settore (il 12 per cento del totale); 52 Isti-
tuti di Ricerca; «l’88 per cento del Pro-
dotto interno lordo speso nella ricer-
ca, che ci colloca al primo posto davan-
ti al Piemonte e la Lombardia», dice Sto-
race. Dall’assessore alle politiche eco-
nomiche della Provincia di Roma è
arrivata poi la proposta di creare un’unica
agenzia per lo sviluppo, «..Per finaliz-
zare le risorse. Si può aprire un tavolo di
trattativa con Regione e Comune. Io
sono pronto». Un tema, quello dell’inno-
vazione e ricerca, che vede l’Italia piut-
tosto indietro rispetto alle altre nazioni
del Vecchio Continente; «...Per ridurre
il “gap” bisognerebbe attuare misure
“orizzontali”, cioè utili a tutto il Paese,
e poi di settore - ha detto Publio Fiori,
vicepresidente della Camera-. In più
si potrebbe prevedere l’inserimento
nella legge Finanziaria di una norma simi-
le all’8 per mille per l’innovazione e lo
sviluppo. L’obiettivo è di coinvolgere i
cittadini in un problema centrale per
l’Italia, anche perché al momento il
bilancio dello Stato non consente inter-
venti di questo tipo». 

Il sindaco
della città di
Valmontone
Angelo
Miele

di GIANLUCA CARDILLO

QUESTI NOSTRI
ANZIANI DALLE
SPALLE FORTI...

punto di vista

e  nel nostro “bel paese”  c’è qualcuno di
cui dobbiamo veramente esser fieri è pro-
prio il nostro caro anziano. Sono i nostri padri,
i nonni; tutti coloro, insomma, che rie-
scono  a rappresentare ancora un punto fermo
in questa “cariata” società! Costoro sono i
fari ancor luminosi verso i quali tutti pos-
siamo guardare ed orientarci nei momen-
ti più oscuri del nostro terren cammino, un
punto di riferimento ben saldo! Le gene-
razioni nate a ridosso dei primi lustri di que-
sto secolo rimangono gli esempi viventi verso
i quali possiamo e dobbiamo sempre far rife-

rimento: per i sacro-
santi valori nazionali
e la Patria, per le tradi-
zioni, per la famiglia, per
l’integrità della morale,
per la fede, per gli idea-
li (ma ancora esisto-
no?), per  il lavoro e
per tutto ciò che riguar-
da forza, coraggio ed
impegno e specialmente
per quel che riguarda
l’onestà, la lealtà, l’uma-
nità, il sentimento, la

carità ed il perdono,...cose ormai in disu-
so.Tutto ciò fa parte di un modo  di pensare
fortemente ancorato a  stili di vita vissuta spes-
so in stato di precarietà, in mezzo a mille dif-
ficoltà, in situazioni altamente problema-
tiche, vieppiù attanagliati da mai sopiti
ricordi di  periodi alla “stringi la cinghia”.
Da tutto cioè scaturita, orbene, una buona
dose di saggezza, una grande forza d’animo
per reagire e saper ricostruire, per supera-
re le difficoltà e tirare avanti, seppur con mille
sacrifici, creando un avvenire ai figli. Ma
questi utlimi sapranno essergli grati? Capi-
ranno fino in fondo i sacrifici fatti per
loro? In ogni famiglia c’è una storia...
La vera grande esperienza si forma dalla sof-
ferenza e dal sacrificio. Tutto si conquista
col sudore della fronte. Ogni piccola cosa
si apprezza e  si giudica  sotto un’ altra luce,
tutto si “gode”  alfine con maggiore spon-
taneità e semplicità. I nostri figli  in verità
hanno tutto e spesso non sono contenti.
E’ la società che  li devia? Forse non
hanno colpa.  In mezzo secolo i tempi
son cambiati, eccome! I nostri figli ci cri-
ticano e contestano, ieri lo facevamo (molto
meno però) noi con i genitori. Con loro ci
scontravamo apertamente (mai osando
più di tanto!) ma poi, più tardi , con accre-
sciuta maturità, riuscivamo a compren-
derne le giuste preoccupazioni.. 
I nostri “padri” hanno solo conosciuto la fer-
rea osservanza dei “doveri” più che l’abban-
donarsi ai “piaceri” . Lavorando  sodo,
con vera passione ed alto senso di respon-
sabilità nei confronti della famiglia e della
società, senza mai pretendere e togliere
nulla a chicchessia, hanno scandito i ritmi
della loro giornata all’insegna della rettitudine,
della dignità e del forte impegno nel miglio-
rare le condizioni economiche del Paese. 
E ci sono riusciti. Non vorremmo però
che questi risultati venissero vanificati da
chi  si culla  troppo sugli allori  e dalle assur-
de e cervellotiche pretese di chi si arroga il
diritto di voler  “faticare”  sempre di meno
desiderando guadagnare parecchio.
Per fortuna esistono ancora giovani bravi
e intellettualmente onesti che hanno sapu-
to far tesoro dei consigli dei loro padri e dei
loro nonni.
Gli anziani, per fortuna, possiedono anco-
ra spalle forti, ma purtroppo, devono anco-
ra subire e sopportare il maggiore peso
delle grandi problematiche che ci affliggono:
dal caro prezzi, all’inflazione, all’assi-
stenza carente, alla emarginazione, alla
ingiusta considerazione troppo spesso loro
rivolta dalle istituzioni, alla cronica caren-
za di adeguate strutture,al penoso ed avvi-
lente abbandono da parte dei propri cari, alla
insanabile incomprensione... Nonostante
ciò, però, son sempre a testa alta!  

S

Il governatore Francesco Storace

VALMONTONE -Il comune, la
Provincia di Roma, l’ Università La
Sapienza e Fashion District fir-
meranno un Protocollo d’intesa
per affrontare e risolvere le pro-
blematiche legate alla realizzazio-
ne del Polo Turistico Integrato, la
struttura per l’intrattenimento e al

tempo libero di 200 ettari (con un
Parco giochi e un Factory Outlet)
che si sta realizzando nel centro
casilino. La decisione di siglare
un Protocollo è giunta  dopo la
visita a Valmontone di una dele-
gazione della Provincia 
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